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LA IMMA AGIÌCOIA ITA LIA NA 

La premura che ci siamo dati nel ri- j 
portare nei nostri ultimi numeri varii ap­
prezzamenti della stampa italiana su que­
sta istituzione, che sta ora per cominciare 
le sue operazioni in Firenze, addimostra 
il favore col quale siamo pronti ad acco­
glierla. Lo sviluppo del credito, specializ­
zato nei varii suoi scopi, contribuisce gran­
demente alla prosperità dei paesi, ma non 
la crea. Sarebbe lo stesso che il credere 
bastevole a suscitare i commerci la costru­
zione di strade. Non sono le strade che 
creano i commerci, ma bensì questi che si 
provvedono col tempo di una viabilità. 

Cosi nel nostro campo, se ci sentiamo 
disposti a dare la benvenuta a questa Banca, 
che risponde &d un effettivo bisogno del 
paese, dall'altra parte non crediamo ritro­
varsi in essa la panacèa d'ogni male. Non 
è la Ranca che può sviluppare la nostra 
agricoltura; bensì questa, che svolgendosi 
con la solerzia dei suoi lavoratori, può 
creare i capitali e da questi sorretta farsi 
in avvenire gigante. 

I 25 milioni di capitale coi quali essa 
viene fondata non possono che servire di 
nocciuolo, o a meglio dire di suhstratum, 
attorno al quale dovrebbero far capo i ca­
pitalisti del paese. Per quanta fidanza vo­
gliasi riporre nell'emissione dei Buoni agra-
Hi e nel risconto questi non potranno mai 
rispondere alle esigenze della nostra agri­
coltura, lino a che non si formino capitali 
che possano permettere operazioni su larga 
scala. 1 Buoni agrarii anzitutto, nelle cor-
dizioni anormali in cui si trova il paese 
già ricolmo di carta d' ogni, colore, dure­
ranno fatica a farsi strada fra le popola­
zioni campestri, che sono le più difficili ad 
incontrale nuove abitudini, e V operazione 

del risconto tornerà difficile dovendola l'are 
presso istituti di credito commerciali i di cui 
affari non si perimono colla lentezza che è 
solita alle operazioni di credito agricolo. 

L'ordinamento del Credito fondiario con­
dotto da quella mente portentosa che era 
il non mai abbastanza compianto Cordova 
seppe dare a questa istituzione una forma 
del tutto nuova che, appunto perchè si 
staccò dall' esempio della Francia e della 
Germania, risposo meglio ai bisogni no­
strali. Le condizioni infelici della proprietà 
in Italia, disse il valente economista, sono 
tali da non poter offrire allettamenti al ca­
pitalista; cerchiamo adunque un nuovo ge­
nere di capitalisti, quasi direi impersonali, 
che anziché correre in cerca di lucro ab­
bisognino di solido impiego ; e questi ca­
pitalisti l'illustre Cordova credè riscontrarli 
nelle Casse di risparmio, che accolgono i 
modesti peculi delle classi laboriose. Lo 
stesso a nostro credere si sarebbe dovuto 
/are per la Ranche agricole. 

110 miliardi di debito ipotecario che 
gravano la proprietà in Italia non possono 
a meno di riflettersi anche sulla classe degli 
agricoltori che, in un paese come il nostro 
a piccola proprietà, il più delle volte si 
compenetrano nella stessa persona. Da ciò 
scarso l'interesse che l'agricoltura può of­
frire ai capitali qualora voglia trarne van­
taggio. 

L'Italia non è la Francia, e non s'au­
gura d' essere quale la Francia ; ecco ciò 
che doveva essere sempre presente ai com­
pilatori della legge del 21 giugno di questo 
anno. In quel paese il credito come i ser­
vizi amministrativi è accentrato nella ca­
pitale La vita e l'anima della Francia sono 
Parigi, quale ce la dipinge il Lammenais 
con quella concisione che gli è propria 
«ingorgo al centro e paralisi alle estremità. » 
A Parigi vi sono potenti istituti di credito 
fondiario {hnmubilicr) e di credito agricolo 
ma per la loro grandiosità o per non tro­
varsi alla portata della loro naturale clien­
tela essi vennero meno al loro scopo ed 
anziché giovare all'agricoltura fecero pre­
stiti al Prefetto delia Senna per l'allarga­
mento delle vie di Parigi. 

L' Italia non è la Francia, lo ripetiamo; 
la differente fisionomia delle sue popola­
zioni, i differenti bisogni del mezzodì a 
petto del settentrione, rifuggono da un si­
stema che s' in l'ormi al più stretto accen­
tramento. In omaggio alle teorie del Cor-
dova ed alle condizioni della nostra agri­
coltura noi avremmo voluto che si fosse 
lasciato alle varie città la cura di creare 
singole Banche di credito agricolo indipen­
denti, a seconda che se ne fosse presen­
tatogli bisogno. 

Favorevoli in quanto riguarda le Banche 
d'emissione al sistema che piglia a norma 
l'unità, per la grande ragione che la plu­
ralità recherebbe confusione nei valori fi­
duciari ed una concorrenza sotto ogni rap­
porto dannosa, crediamo, che avrebbe mag­
giormente risposto ai bisogni paesani il 
dare agi' istituti di credito agricolo un co-
latito del tutto locale. 

E noto l' ordinamento del Credito agri­
colo in Germania: sono Associazioni mutue 
di agricoltori chea mezzo della cooperazione 
suscitano il credito fra loro. Onesto siste­
ma ha i suoi pregi ed i suoi ddeiù, coltiva 
lo spirito d'Associazione e contribuisce po­
tentemente a creare una fonte di prospe­
rità dove prima nulla esisteva; presenta 
poi T inconveniente, che il Buono agrario, 
che anche colà viene crealo, ha difficile 
spaccio non potendo circolaro che nel mer­
cato dove venne emesso. 

Or bene, da noi la sistemazione doveva 
essere diversa anche da quella della Ger­
mania. Fedeli alle nostre tradizioni dove­
vamo rammentarci della solidarietà esistente 
fra l'industria e l'agricoltura. In questa so­

lidarietà che permise all'Inghilterra ed al­
l' Olanda di rinnovare il patrio suolo, e che 
in Italia nostra ci presenta V esempio di 
Milano e delle altre industri città lombar­
de, che nella florida epoca dei comuni, af­
fidarono, a detta del Jacini, più d'un mi­
liardo alle terre del loro paese. 

In gran parte delle nostre città abbiamo 
Banche mutue popolari che provvedono di 
capitali le industrie ed i commerci ; il 
crearne di nuove per le campagne sarebbe 
stata cosa ottima in teoria, ma non attua­
bile per le troppo scarse operazioni che si 
sarebbero presei tate alle nuove Banche. 

L'identità dello scopo permetteva adun­
que di unire le due operazioni di credito 
agricolo e popolare in un solo istituto: 
couibinazionej che coll'esclusione dei Buoni 
agrari rende la città solidale della campa­
gna rivolgendo i modesti risparmi dell'o­
peraio a vantaggio dell'agricoltore. 

La questione da noi sollevata è questione 
di, forma, e siamo perciò ben lontani dal 
trarre tristi auguri per la novella istitu­
zione. Lo abbiamo detto dapprima, e qui 
giova ripeterlo, che torna di poco momento 
il modo col quale una istituzione si attua, 
quando sianvi gli elementi che occorrono 
a farla prosperare. 

Non basta ordinare la macchina, dice 
un valente economista, bisogna pensare e-
ziandio al materiale necessario per man­
tenerla, e questo è ciò che scarseggia in 
Italia, e che nessuna legge di organizza­
zione bancaria vale a far venire. Il credito 
è un apparecchio che serve a trasmettere 
i capitali, che, precisamente come le trom­
be idrauliche riunisce due funzioni opposte, 
aspira da un lato ed espande dall' altro. 
La sua azione è limitata alla capacità del 
serbatoio dal quale attinge, perchè per 
quanto pei fetta sia una macchina, essa non 
potrà giammai rendere che ciò che avrà 
ricevuto. 

Nel momento «che sta per sorgere una 
istituzione di credito agrario non riescila 
disGiivo il conoscere quali siano i risultati 
delle operazioni del crei li lo fondiario che 
funziona lino dal 14 giugno 180 6. 

Or bene, quali risultati s'ottennero? A 
tutto il novembre 1808 erano pervenute 
allo varie amministrazioni ììh'i domande di 
prestiti, per una somma, di poco più di 
20 milioni, ed i contratti effettivamente 
couchiusi si limitano ad una cifra ben più 
ristretta. 

Ciò in prova di quanto asserimmo. Tutti 
conoscono l'imponente cifra di debito ipo­
tecario che grava la nostra pvo[)vielh e le 
comodità che presentano gì' Istituti di cre­
dito fondiario facilitando i prestiti ai pro­
prietari, col commutare il pesante ed in­
comodo fardello dell' istrumento ipotecario 
nella comoda e trasmissibile cartella fon­
diaria. 

Questi risultati sono pari alle speranze 
che se ne concepirono? La sottile concor­
renza di 29 milioni regge al confronto del­
l'ingente cifra di 10 miliardi? 

La risposta ai nostri lettori. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 14 novembre. 
Domani si dibatte in Torino un processo 

di natura più o meno direttamente politico 
contro alcuni sergenti imputati di aver fa­
vorita la trasmissione di lettere dei dete­
nuti nel forte di Alessandria, Mosto, Stallo, 
Canzio, Erba, ecc. Alcuni di questi già de­
tenuti furono citati dalla difesa per sugge­
rimento del partito, e de l'avvocato Pier 
Ambrogio Curti, che è uno dei difensori, 
allo scopo di chiarire il senso di alcune 
parole scambiate tra i prigionieri e un ser­
gente, presso il quale trovavansi a udire il 
colloquio due capitani. Pare che la difesa 
si tenga sicura di lorn.ro soddisfacenti spie­
gazioni al tribunale circa il senso di quelle 
parole; perocché traiterebbesi di una frase 
a doppio senso che può benissimo inter­
pretarsi a scarico de,yl' imputali. Uno dei 
detenuti avrebbe chiesto al sergente se il 
dì prima erano stali consegnati, volendo dire 
trattenuti disciplinarmente in quartiere, e 
ciò io causa di un grave diverbio avvenuto 
il di prima tra, i detenuti che inveivano con 
parole contro le guardie e queste ultime. 
Gli ufficiali che udirono quella dimanda 
l'avrebbero interpretala come se fosse al­
lusiva a oggetti stati rimessi di soppiatto ai 
sergenti, da consegnarsi a terze persone; 
onde l'arresto dei sergenti e l'odierno pro­
cesso. E liit qui non c'entrerebbe la poli­
tica che mollo indirettamente; ma è certo 
che i testimoni vorranno profittare di que­
sta occasione per protestare sulla loro pri­
gionia e sulla sorveglianza che si esercitava 
sopra di loro, e se ne farà un affare' ó\ 
partito. ' . 

Si parla di nuovi tentativi dell'ex re di 
Napoli per eccitare la guerra brigantesca, 
e nel mezzo di essa tentare la restaura­
zione della sua dinastia. Egli avrebbe rac­
colti molti denari da'suoi aderenti e dato 
fondo alle sue risorse per riuscire nell'in­
tento. La seile centrale di quest' agenzia 
brigantesca è, secondo il solito, Roma, dove 
l'ex re ha fa do ritorno. 

Nella riunione dei deputati di parte gover­
nativa non si potè prendere, atteso lo scarso 
numero, che la deliberazione di tenere al­
tre adunanze, e di nominare quattro com­
missari i quali spediscano lettere di con­
vocazione ai colleglli [iev lì prossimo gio­
vedì. Lo scopo principale di questi conve­
gni è quello di tentare la ricostruzione di 
una forte e compatta maggioranza; dico 
tentare, perchè questa parola esprimo me­
glio la difficoltà dell'impresa II Ministero 
poi ha deciso che il messaggio reale, con 
cui s'aprirà la sessione, sarà affidato come 
si usa in Inghilterra, a una commissione d" 
cinque senatori, tra cui il guardasigilli e il 
presidente del Consiglio, il quale ultimo pro­
babilmente farà la lettura del messaggio, 
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1. R. Decreto in dala 14 novembre, così 

coli e e pi tu : 
« Art. 1. È abolita l'azione penale e sono 

condonale le peno pronunziate peri reati po­
litici commossi litio alla data del pi esente 

-—decreto, qualora tìr'fl siano connessi od aó-
eompagnuti a crimini o delitti contro le per­
se ne, le proprietà, le leggi militari od a reaii 
di àtìsoèiazi ne :li malfattori, o di complicità 
noi medesimi. 

« Sono eccettuati i reati di organizzazione 
di bando ariucte, di cooperazione, o di as­
sociazione alle medesime qualunque' ne fosse 

ti lo scopo, salvo il disposto dell' articolo se­
guente : 

«Art . 2. È pure abilita l'azione penalo e 
seno concionato le pene pronunciate per ì se­
guenti reati commessi fino alla data del pre­
sente decreto : 
fi . « 1 . Pei reati preveduti dalle leggi sulla 
guardia nazionale. ; ,,, . 

«2 . Poi reati commessi in occasione e 
per causa dell'attuazione sulla tassa del ma­
cinato, eccetto che l'imputato o condannato 
sia altresì iitenuto autore o complice di furto, 
saccheggio, devastazione, vi lontano danneg­
giamento, incendio, omicidio o ferimento. 

«Art. 3. Il presente decreto non pregiu-
elica, alle azioni civili ed ai diritti dei terzi 
derivanti dai reati compresi nella presente 
amnistia. s> 
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dei resto col ministro proponenti; che siffatte 
scuoio debbano Sorgere e sostenersi primi 
palmento [ter iniziativa e concorso dei corpi 
locali, dacché questi sono i più atti ad im-
primorvi la direzione consigliata dallo parti­
colari condizioni industriali. 

Noi speriamo ebo l'esempio della scuola di 
Biolia non rimarrà isolato. Anche in altre 
pai ti d'Italia, anche in Lombardia v'hanno 
Provincie e comuni in cui 1 istituzione di 
scuole speciali per gli operai sarebbe oppor-
tuttissima Sappiano esse prenderne la ini* 
ziativa. E' manifesto che il ministero d'agri­
coltura, industria, e commercio altro non a-
spelta per venir loro efficacemente in aiuto. 
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^ DALMAZIA,,— in seguito alla sommissione 
degli abitanti dì Cast, lnuovo e dei distretti 
meridionali, Si attende la prossima capitola­
zione di tutti gii insorti. 

— S M. 1' imperatore d' Austria ha in 
viato per telegrafo dall'Oriente l'ordine di 
evitare il Soverchie rigare in Dalmazia, 
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il. MINISTERO D AGRICOLTURA E COMMERCIO 

E LE SCUOLE SPECIALI PER GLI OPERAI 
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Il Ministero d'agricoltura, industria e com­
mercio , dacché lo re^ge il Minghetti egre­
giamente secondato dal Luzzatti, ha dimo­
strato nel medesimo tempo aver esso quella 
ragione di esistere che gli era stata tante 
volte negata, ed esservi un altro modo di 
avviare il paese a destini migliori che non 
sia quello di agitarlo colla politica dissol­
vente dei sospetti e delle inchieste personali. 
Stiamo quasi per dire che non passa giorno 
senza che emani da questo Ministero qual­
che saggia riforma, qualche opportuno prov­
vedimento diretto a promuovere il progresso 
economico della nazione. 

Abbiamo segnalato a suo tempo il decreto 
sulle tariffe ferroviarie, l'istituzione del Con­
siglio del commercio e deh' industria, l'ab­
bandono di alcuni irrazionali divieti riflet­
tenti le Banche popolari, il riordinamento 
del Bollettino industriale, il fecondo indirizzo 
impresso ai lavori del Congresso delle Ca-
•mere di Commercio, la riforma del sindacato 
delle società commerciali, l'opportuno in­
tervento negli studii sulla riforma del Co­
dice di Commercio, e l'annunziata riduzione 
idei giorni festivi che avrà per effetto sicuro 
di aumentare di qualche centinaio di mi­
lioni la produzione nazionale. 

Qra dobbiamo richiamare l'attenzione sul 
-decreto reale 27 ottobre scorso che. su pro­
posta del Minghetti, istituisce a Biella una 
scuola professionale per gli operai che, es­
sendo già forniti delle cognizioni che s' in­
gegnano nelle scuole elementari, intendono 
applicarsi alle arti meccaniche, chimiche, 
tossili e muratone. La spesa relativa ascen­
derà ad annue lire 15,000 a cui contribuì 
ranno, per due quinti, il Governo e, pel ri­
manente, la provincia di Novara, il comune 
e due altri corpi morali di Biella. 

L'esperienza delle grandi nazioni industriali 
tha provato ohe per far progredire le indu­
strie, non basta che s'abbiano abili direttori 
di fabbrica e capi operai, ma è necessario 
che gli stessi artigiani posseggano una certa 
istruzione tecnica. E' alla maggior diffusione 
di questa nelle classi operaie francesi, che 
gl'inglesi attribuiscono in gran parte la vit­
toriosa concorrenza loro fatta negli ultimi 
anni dalla Francia in certi rami di manifat-

itura; e perciò si adoperano ora con ardore 
a pareggiare anche in questa patte i loro 

•vicini. 
Ma gli operai italiani, uscendo dalle scuole 

•elementari, non possono trovare quella specie 
d'itruzione che loro occorrerebbe nelle scuole 
e negli istituti tecnici che sono più partico­
larmente destinati, come osserva la relazione 
ministeriale che precede il decreto , a pre­
parare gli allievi agli studi tecnici .superiori 
o alle carriere del commercio e degli im> 
pieghi. 

Ev quindi da desiderarsi che nei più consi­
derevoli centri industriali e dovunque si ri­
scontri un sufficiente agglomeramene di po-
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FIRENZE — S i va sempre più divulgan­
do, ed e letto con grande interesse J'opusc» lo , 
pubblicato da Janus, Il Papa ed il Concilio. 

h IH to che questo libro ha fatto gran chias­
so in Germania. 

— 14. — L'Italia Militare annunzia che " 
cojilo spirare del volgente anno dovranno es . 
sere congedati iti modo assoluto per ferma 
ultimata ì militari delle classi seguenti: 

Uomini appartenenti alla classe provinciale 
1837 delle antiche provinole. Uomini della 
classe 1838 delle provincie lombardo. Napo­
letani marciati nel 1861. Veneti marciati nel 
1859. 

TORINO, 15. - Ieri, scrive il Conte Ca­
vour., i fiaccherai e conduttori di omnibus ' 

( fecero sciopero. Il motivo di questo sciopero 
viene attribuito al sequestro che colpirebbe 

,i proprietari di vetture pubbliche the Sono 
in arretrato al pagamento della relativa tassa. 

MILANO,.14. —- Ieri sera verso le otto 
venne arrestata in Milano l'avvocato Felice 
Cavallotti, e verino condotto alle carceri dei 
Criminale. Le autorità di Pubblica sicurezza 
avevano un mandato, emesso dall'autorità 
giudiziaria in seguilo alla pubblicaziuue della 
poesia sequestrata, intitolata II Parto e la 
Amnistia. . ' 

* 

— 16. — Oggi avvenne uno sciopero totale 
degli esercenti vetture pubbliche ed omnibus. 

Una lettera diretta dagli esercenti stessi 
ai giornali della città spiega la causa dello 
sciopero col rifiuto per parte dell'autorità di 
soprassedere alla diramata ingiunzione di pa­
gamento degli arretrati di un triennio della 
tassa, o di sospendere 1» questione fiuo al­
l'apertura del Pai-lamento; ragione per cui 
ebbe luogo prima il sequestro di carrozze, e 
ora si vuo; procedure alla vendita. Pare che 
lo sciopero sia concertato fra Milano e To­
nno, giacche gli esercenti della prima di 
queste città si dichiarano prouti a riprendere 
l'esercizio non si tosto siano sospese le ven­
dile a Torino, e l'esazione ovunque fino a 
decisione del Parlamento sui reclami. 

NAPuLl, 13..— L'Italia dice che per un 
desiderio esternato da S. A. R. la principessa 
M-rgliurita, lo feste e le luminarie preparate 
dai Municipio di Napoli saranno fatte quando 
l'augusta puerpera sarà, iu grado di potervi 
assistere e di prendervi parte. 

VENEZIA. — Informazioni particolari che 
riceviamo da ottima fonte ci confermano la 
notizia del prossimo richiamo del prefetto 
Torelli. (Stampa) 
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TRIBUNALE OORteiONàLl DI FIRENZE 
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contro il deputato maggiore CRISTIANO LOB­
BIA, il professore ANTONI » MAHTINATI, CRI­
STIAN. CARBONATO , GJUSEPPE N. VELLI e 
CARLO BENELLI imputati di simulazione di 

' delitto. 
Udienza del 14. 

Il tribunale entra in udienza allo 10, 
Pres, Che cosa hanno da rispondere i giu­

dicabili? 
Martina ti ricorda che 0 r compiono 17 anni 

che egli fu condannato dal governo loreaese 
per, delitto di Stato. Rispose fff, C1° riguar­
dava gli al fri: quanto a so 6* racchiuse in 

. i . . i i -.1 j . L i t i t * L < l i ' .. _." . ; _ i ; 
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FRANCIA. — Il Temps annunzia che il 
sig. Carntit ha accettata la candidatura della 
prima circoscrizione. (Constitutionnel) 

— Bisogna proprio rinunciare, scrive lo 
stesso giornale, a vedere a Parigi il signor 
Ledru Rollin. H nemico di tutti i governi 
costituiti non abbandonerà mai Londra. , 

SPAGNA. — I deputati unionisti hanno 
convocato pel 20 corrente una riunione di 
tutti gli ex ministri, senatori e deputati u-
nionisti per sottomettere alla loro ratifica la 
condotta tenuta nella questione della can­
didatura al trono. 

— La Gazzetta di Madrid pubblica un 
decreto in forza del quale il sig. di Monte-
mar è nominato ministro plenipotenziario di 
Spagua a Firenze. 

RUSSIA 12. - - S. M. L'imperatore ha ri 
cevuto ieri il generale Fkury ambasciatore 
francese a Pietroburgo. 

PRUSSIA. — La Camera dei deputati di 
Berlino ha approvato definitivamente in ul­
tima lettura il progetto di legge Eberty, in 

un triennale silenzio. Dopo tr« a i , , u egl1 c o n ' 
fesso tutto. Ricorda questo periodo uon per 
vanagloria, ma per dare ragione dell'accusa 
di eccentri iità ambiatagli dal Muratori. Ac­
cetta questa accusa, tanto più in quanto che 
il giudicabile si riconosce sventurameute solo. 
Non aspettava quindi essere accusato di si­
mulazione di reato. 

Sa il Marlin ài! che i primi germi della ac­
cusa si tramavano in casa Fambn e negli 
uffici della Nuiione, ma non credeva le cose 
giunte a tal punto da dovere egli sedere sul 
banco dei giudicabili. 

Il Mattinati si estende sopri molti dettagli 
della sua vita ed è ripetutamente richiamato 
dal presidente. 

Parla poi del Lobbia, dei plichi, dell 'in­
chiesta, ecc. 

/re*. Pare che il Martinati difenda il Lob­
bia ed i suoi compagni. Lo prega però a non 
trattenere inutilmente il tribunale. j 

Dopo breve risposta del Martinati prende 
la parola il Benelli. 

Benelli dice che dacché si e fatto di lui 
il Beniamino delle requisitorie, poco o nulla 
avrà da dire. Il Berti scriveva di lui che egli 
facilmente contrae debiti. Ebbene, sappia il 
questore che col tribunale egli li paga e [li 
png« da sé. 

Circa le testimonianze dei plichi, aggiunge 
aver incontrato per caso il Lobbia, e per caso 
ave e udito il racconto Torelli. Richiesto, ne 
foco testimonianza scritta senza temere o 
sfidare pericolo, senza sperare, come senza 
aver promesse di guadagni futuri. 

Al Pubblico Ministero osserva, come egli 
non fri contenti di essere abbandonato io una 
nube di sospetti. Il Lobbia, che titubava a 
chiamarlo nel segreto dei plichi, non gli po­
teva certo confidar quello più serio della si­
mulazione. E se era del complotto come il 
Lobbia lo avrebbe indiziato autore della No­
vella d' Asmodeo, senza temere che egli (Be­
nelli) non svelasse un giorno il colpo strate­
gico della simulazione stessa? 

Deve una professione di fede al suo difen­
sore, che mentre lo riteneva per giovane che 
ha combattuto a favore della patria indipen-
senza, non spiega nettamente quali sieno le 
due idee politiche. Non ò gregario di parte 
alcuna e non si aggira come satelli e nel 
vario cielo delia politi, a italiana. Ha combat­
tuto nelle file dell'esercito ed in quelle di 
Garibaldi. Vuole la libertà, ma libertà am­
plissima, e sia la clamide o il berretto che 
gliela dia, egli 1' accetta senza distinzione. 

. Ricorda infìue al tribunale l'incidente Berti 
— la bassa calunnia di un delatore qualunque 
lanciata a BUO riguardo impunemente. Prega 
i tribunale a rendergli sotto ogni r8ppirto 
lgiustizm, e aspetta sereno la sentenza che 
sta per essere pronuuziata nel presente giu­
dizio. 

Rovelli ricorda che il Lobbia dichiarò non 
avete in lui quella fiducia ch'ebbe del Mar­
tinati. Non avendo questa fiducia, come pò 
teva chiamare lui a parte del complotto di 
simulazione? 

Caregnato dichiara soltanto ch'egli fu ca­
lunniato e che non si occupa di rispondere 
alle calunnie, ma spera nel tempo e nella 
giustizia del tribunale. 

Pres, Il dibattimento ò chiuso. / 
• 

Il tribunale si ritira in camera di consiglio 
per deliberare, allo ore i l . 

» l» iJ f%«Ml«r -»' fr ^ì dicembre 1868 tu 
scoperto nel canale Piovego, a un migliò circa 
dalla nostra città, il cadavere d'uri bambino 
sconosciuto , la cui morte venne dai medici 
periti attribuita ad asfissia per affogamento. 
Inutili riuscirono tutte le indagini deir au­
torità di P. S. per isuiprirn* i genitori, nò 
per il momento circostanza alcuna faceva so­
spettare in quel ca lavorino la vittima di gra­
vissimo misfatto. Ma certi delitti assai di rado 
rimangono celati, e tosto <» tardi gli autori 
cadono nelle mani della giustizio. 

INel maggio p. p. si presentava al sindaco 
di Noverila padovana un operaio, certo Q. 
B. Concaio, chiedendo di essere iscritto nei 
registri di quel comune . ove intendeva fi». 
sare il suo domicilio. Constando d&i docu­
menti che avesse un figlio di nome Alessan­
dro e richiesto dal sindaco a chi lo «vessa 
affilato, rispose ch'era morto. Invtatn ad 
offrire la fede di morte mostrò dell' im­
barazzo non poco, e scomparve1 senz'altro 
da quel paese. Tale contegno mise in grave 
sospetto, com'è ben naturale, il sindaco che 
si affrettò di comunicarlo al tr banale , col-
l'avviso che il bambino del Concalo potesse 
forse essere quello trovato nel Piovego al­
cuni mesi innanzi. Una voce, non si sa donde 
partita, corse tosto per il' paese che accusava 
il Concato d'avere annegato, il proprio tiglio,. 
e si diceva anche ch'egli lo avesse confes­
sato al fratello. 

Tratto in prigione Q. B. Concato fece fin 
dal primo istante una piena confessione del 
delitto da lui commesso, ed ecco ne i par­
ticolari. 

Nel 1° agosto 1867 sua moglie, ricoverata 
allo spedale, perchè affatto miserabile, diede 
alla luce un bambino che si ebbe il nome di 
Alessandro, e pochi giorni dopo còlta da' gra­
vissima malattia morì. Il bambino passato al­
l'ospizio dei trovatelli fu dalla direzione del 
medesimo dato a balia nel vicino paese di 
Bovolenta , ove il padre si recava di tratto 
in tratto a visitarlo. 

Trascorso il prescritto periodo d'allatta-
mento, la domenica 8 novembre 1868 la ba­
lia restituì il fariciulletto alla madre del Con­
cito, la quale venuta a Padova il giorno se­
guente lo consegnò al proprio figlio dicen­
dogli , che dovendo provvedere ad altro ni­
potino non poteva assumersi la cura anche 
del secondo. Promise alla madre che avrebbe 
trovato una donna cui affidarlo, ina pe-- il 
fatto non fece alcuna ricerca, e quando se 
la vide tornare dinanzi la mattina del 14 no­
vembre c»l bambino ammalato e sofferente 
fu ròlto dal tristo pensiero di gettarlo in 
acqua Coltivò per tutta la giornata questa 
idea , e in sulla sera facendo credere alla 
madre che recava il bambino alla donna che 
ne aveva assunta la cura dietro la mercede 
mensile di 8 lire, si allontanò da casa col 
fermo proponimento di dare esecuzione al 

suo progetto. La madre voleva accompagnarlo, 
ma riuscì a dissuaderla approntando della 
burrasca che imperversava, e della neve ohe 
cadeva a fiocchi. Avvolto il figliuoletto in 
uno sf.iallo si diresse ai canale della Punta, 
ma quando fu là gli venne meno il coraggio 
(almeno egli lo dice), di gettare in acqua 
quella povera creaturina che1 gridando sem­
brava presagisse l'orribile destino cui era 
riservata. Rifece il cammino, percorse molte 
strade della città nell1 incertezza se dovesse 
farla o non farla (sono sue parole), ma 
finalmente il genio del male la vinse, e giunto 
sull'orlo del canale levò dal sciallo il bam­
bino, gli tolse d'intorno il camiciotto (del 
quale si servì poscia per proprio uso), e lo 
lasciò cadere in acqua. L'infelice non mandò-
neppure un grido e sparì, travolto dalla fredda 
onda che seguendo il naturale suo corso lo 
condusse a quel punto , ove 27 giorni dopo 
fu scoperto. Il parricida tornato a casa con­
segnò lo soLilo alla madre, assicurandola col 
contegno più calmo di questo mondo, che il 
bambino era stato bene affidato. Il giorno 
seguente fu a pranzo da una sua zia, alla 
quale diede eguali assicurazioni sul destino 
del figlio. Trascorso qualche tempo a preve­
nire ulteriori ricerche sparse la voce che il 
bambino era morto, e seppe così bone colo­
rire la triste novella che fu pienamente cre­
duto. Ma L ricerca del sindaco di Noventa 
lo fece accorto, che il suo delitto non poteva 
rimanere nascosto, e fu allora che si decise 
di confessarlo al fratello, e sottrarsi colla 
fuga alle indagini dell'autorità di P. S. dalla 
quale fu arrestato soltanto verso la metà del 
giugno p. p. in una osteria di questa città. 

L'istruttoria abilmente condotta dal giu­
dice inquirente Fabris confermò il racconto 
del Co„cato e mise fuori di questiono l ' i ­
dentità del cadaverino. 

Si venne poi a sapere che nell'ultima vi-
l 
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jgitfM f*»tta al. proprio, figlio in. casa -della- ba • 
;ira- rios'l al' (uoncato 'd, carpire con ingannoi 
t, questa infelice la bolletta dell'ospizio ohe 
lenii ti ma taopikossione; del1 baliatico^ óft>rneses 

del quale fu da lui scippata -neMrà* nmU v'ita 
. Hie soleva condurre. Altri piccoli reati Ma 

IDI ctttumesfii prima dèi parricidio vennero 
scoperti e servirono così a mettere matrgipr-
.un ute in luce la sua indile malvagia. 

PurainfC l'urlieriza fu 'preposta 'dtflla" dilesa 
"3'iV '|)eri/.iU',8iilht'--st»to-" »di mente 'dell'imputato, 
'ma' la Corte non 1̂a ritenne ne'ceaajnik1, e'dopo*' 
tre pi> rni di dibattimento, diretto dal ca­
valiere Zanella con quell'intelligenza che gli 

. è propria, condannò G.'-B. ;Gondato*llai pena 
di morte. 
•«'Quel oinisnio"'ributtante che fu a rimarcato-
in lui mentre narrava i particolari dell'orn4-' 
bile fatto non lo abbandonò mai e parlò som 
pre colla massima indifferenza quasi che si 
t rat tale di cosa che non lo r iguardavate 
pnnio né poco, 

li P. M er̂ -p rappresentato dal sostituto 
procuratore del Re dott. Leopoldo Galimberti, 
il quale formulò una <belfca requisitoria de$na 
veramente dell' ingegno' e'-détta dottrina che 

dibi distingnono, come fu molto apprezzata la 
isdil'f-sa dell' avv. Clemencic che nulla preter­
mise per salvare almeno dalla pena capitale" 
«il suo cliente. 
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> > OROXAOAÌ'ÌXJITTTADIM i 

E 'NOTIZIE ^AEIE. 

II a «iUerMtik d e g l i s t u d i . — Come fu 
(annunziato quest'oggi alle oro 12 m. l'egro.., 
gio professore Luigi Bellavite leggeva nel-

1V a.ul a • ai a g-ft a- -in-, me zzo ad-alfollatissimo udi­
torio il discorso inaugurale della 'nostra Uni 
voi sita. V'intervenivano il prefetto comm. 

ttiMda, iì sindaco co - m. Meneghini, il Corpo 
degli insegnanti ed il Provveditore agli studi. 
! Il tema del discorso versò Sull'elemento 

'morale, economico e logico nel Diritto pri­
vo to. 

- r 

il Daremo domani maggiori particolari uon 
senza rilevare fin d'ora che il discorso del 
ì'egi'tìgio Professore- u-veramente stur.cn ^y-
li t b o o r l l l c e i i z a . Ci gode l'animò hèll'an-
:im«»7.i jro che il presidente della nostra Cannerà 
di ^& meroio tig. Moisò Vita cav. Jacur venne 
d n o ^ c r e t o reale insignito idei grado di uf-
<flziale 'della Corona d'Italia. 

: .11 -calcolo, dol, peso; din grammi 27,02 del 
diametro, longitudinale di' millimetri 42ie deb 

"traversalo di 28, «era composto in prevalenza1 I 
' d'urati con' inìrostazioni dì sali di calco, 
. . .I pazienti' tutti già ni trovano iti grado di 
abbandonare. l\^pitale, 

- *-"batisana,-3 novembre 1869. 
1 ; ' ' Gii amici I 

:.:,**, , •G. A,.e G. M.. 
(Giornale di Udine) 
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ULTlMìtó NOTIZIE j .,\ 

• 

I 

Non possiamo che far plauso a quelle o-
horifìi'enze che, al pari di' questa , vengono 
accordate a ̂ cittadini veramente benemariti-
ai I t i » «CIMIIIO di fanciulli d'ambo i sessi 
'comprendente infinite gradazioni di statura e 
vii età ha posto il suo qnartier generale in 
.via Agnus Dei e S. Caterina.1 Que' monelli 
poi''tutto il giorno e talvolta fino a notte a-
van/.ata fanno un diavolio , uno schiamazzo 

ida trentamila, assordano le orecchie dei vi­
cini con oscene canzoni, e per S"pramercato 
danno anche la baia ai passantù Gu8Ì se qual 
cuno si arrischia a correggerli ! Il malcapi­
tato ò accolte a fischi, urli e molte volte a 

• 

s*s8<4te. 

Non sarebbe^opportuno che le guardie a 
penne e senza penne in luogo di sprecare 
troppo tempo altrove facessero un girettino 
anche in quei paraggi per impedire uno scon­
cio che fa torto alla città e disturba i con-
Iribuenti i quali pagano anche per la prepria 
sicurezza e per la quiete? 

S:,•••*! vii - c o r r i n e . — Nel sonetto al conte 
Andrea Citudella-Vigodarzere stampato nel 
nostro numero di ieri è incorso un errore 
tipe grafico che ci affrettiamo a correggere. 

Al pri no verso dell'ultima terzina in luogo 
di 

« Forse ch'ei sua man pingoa sé stesso > 
leggasi 
«l 'orse ch'ei di sua man pingea sé stesso» 

O >ore n i m e r i t o . Nei primi giorni dello 
scorso ottobre portavasi in Latisana il me­
dico chirurgo dott. Gaetano Antonini di Co­
ri ivi pò, ad eseguire nel civico nosocomio ai-
enne operazioni. Di questo meritano speciale 
menzione una cistotomia. un amputazione di 
mammella muliebre con esportazione di due 

• »;.Siamo lioli dio pubblicare unimportan-
rlissinio- 'daere4.n «oMfl parso» ineila Gazzella 
"'Ufficiale del U r e reiati<to alle licenze li-
ceali: 

,' IL MNISTRO 
• . DELLA PUBBLICA ISTITUZIONE % 

Visti gli atti delle due sessioni d'esame 
por'la licenza liceale dell'anno corrente; 
• •Considerando che bimn numero-di giovani 
e- rimasto ;^e«ficientei d<' un» m i a \ prova : x) \9 

Considerando che per la p-ima volta in 
quest' aono fu mandato alla G unta esamina­
trice- di-giudicare ari olio le pr»ve-SGriUe- di--
maiematioa, e M/e 'V insegnamento della ma 
tematica secondo ĝ li ultimi ordinamenti'degli 
studii seoonlarii cessa col secondo corso li­
ceale ; • 

Sulla proposta della Giunta .esaminatrice, 
« Decreta: 

Art. 1. La licenza liceale ò concessa a tutti 
quei giovani che nelle sessioni dell'anno sco-

[^•lastio-/ •18é8'^'i:flUirono una- «ola prova- oVe-̂  
sa me. , 
•• Art; 2. I giovani ai quali, abbonata la prova-
in cui ebbero il minor numero dei punti nel- ) 

I l'ultima sessione, siano applicabili le compen- « 
sazioni stabilite dall'art. XVII del regola- « 

'mento per gli esami godrannodelle compen­
sazioni stesse e conseguiranno pur essi la li-

: cenza liceale. , 
» Art 3."I rettori delle Università degli stu ( 

dii rimetteranno in buon tempo per gh'esami 
d* ammis8iond i* giovani che per questa con-

•"Cessione-veggono a conseguire la licenza, 
' Art. 4. La presidenza della Giunta e i pre-i 

fetti presidenti dei Consigli scolastici provin-j 
ciali cureranno 1' esecuzione del presente do-( 
creto. ; 

Dato a Firenze, li 14 novembre 1869. 
•Il Ministro; A. BARCONI. 

dirizzo <ài quella sètta ohe dal»i8>9 t4n poi 
ha' compendiato' in- so' Stessa ^le artjrt'tknistifi-
catrici di' ttltte^ kealtrè tavpto'ifatali alil'Italìia. 
1 Non è che ia"parcla éert«à^VélaraeV' ehe 
p'Ssrf' riihiamare la" vera' 'bpinionfl'!prjrrblica 

1 f ì 

sul rotto smtiero, e il paese nostro he 
urgente .bis gno. I ha 

• 
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LI PROCESSO LOBBIA 
Uh telegramma di ieri sera, confermato 

questa mane dai giornali' «li Firenze"'ci an­
nunziava che quel tribunale correzionale 
pronunziò la. sua sentenza che condanna 
Cristiano Lobbia ad un anno di carcere 
militare, Antonio Martinati a 0 mesi e Giù-! 
seppe Novelli e Cristiano Carégnato a 3 
mesi. 

Carlo Benelli fu assolto. 

,*-. (Agmtia Stefani) 
PARIGI, 15. — Un manifesto sottoscritto 

da 27 deputati di sinistra, fra cui Gambetta, . 
Bancel; Favre e'Picard, indica le interpel­
lanze e le riforme che la sinistra atà pijo- ,. 
gettando. Essa- domanderà'-r abolizione della 

• legge-militare : domanderà che il diritto di 
i dichiarare* Ita guerra sia rimesso alla -volontà 

nazionale•; indica il suffragio universale; come v 

mezzo del rinnovamento, dicendo dhe bisocrna 
svincolarlo simultaneamente dui compromessi 
monarchici, che lo corrompono e tlaile vio­
lenze demagoghe che lo degralano. 

M PARIGI j 10. — Werther fi mettendo 'le 
sue lettere screde nzih li' disse t .^obbedirò a\A 

l'espressa volontà del mio Sovrano, dedicando" 
tutti inruiei sforzi per mantenere e- cemen­
tare -^r relazioni' di amicizia e ilprerfetto ac­
cordo che esistono cosi felicemente tra le 
Corti ed i governi di Francia e di Prussia , 
come pure colla confederaz del Nord, basan­
dosi sogli interessi reciproci che i due paesi 
desiderano vivamente di sviluppare.» L'im­
peratore -rispose: « Apprezzo i sensi che mi 
esprimete a nome del vostro sovrano, e come 
egli desidero, mantenere i buoni rapporti lei 
due-govern», lò-^vilupyo délte" reliziom' ami -
chevoli della Prussiane della Confederazione 
del" Nord còlla Francia ; e non ho che a raU 
legrarmi per la scelta fatta dal vostro Re nel» 
l'inviarvi a Parigi. Prego vi fare as segna f 
mento sulla benevola accoglienza che trove­
rete fra di noi.» 

NAPOLI, 15. Ritardato. — Le feste mu­
nicipali per la nascita del Principe di Na­
poli «onp fissate al 27, 28 e 29 coir. Vi sa­
ranno illuminazioni di Ottino a -Toledo, in 
piazza del Plebiscito,' e al Municipio; pub 
blici concerti musicali scritti da Mercadante. 
Giuochi leqnestri, corse di bighe, dì fantini e 
di amazzoni al Campo di Marte, giuochi, ae 
reostatici, rondeaux, fuochi di artifizio sulle 
principali piazze, spettacoli gratuiti in tatti i 
teatri della città; rappresentazione di gala a 
San Cariò ; alberi di cuccagna per il popolo, 
distribuzione di danaro e di abiti agli asili e 
alle «cuole per i poveri, e fieni di beneficenza. 

^^^^^m • • • • • ^m i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

SPETTACOLI 
H'eut ro N u o v o . Olivo e Pasquale, Me­

lodramma giocoso dei M. Donizzeiti. 
T e o t r o G u r l l i a l i l l . Seconda pirte della 

Trilogia drammatica V Ebreo Errante di 
E. Sue. " 

vembre>corr.., inftl*gJ||f;Wat|tì^TOrlfé au­
tunnali, IA ip'-ob«bilità cìW^ l̂liesto valente 
maestro*ci'abbandoni1;'terminati v suoi ob-

"blighi verso 1à: Società, ••ci spinge a! raci',n-
mand ne caldà!metfle, alia gioventù d'accor­
rere'fìumero^a at-!locate indicalo onde ap-
^rnfutai^; Rnc'hè'res^, del suo bel metodo 
d'insegnare. 
•'Dopo scranni-di dimora cosi ì e dopo» 
quanto \ia operato' a vantaggio deli'ediu^a-
zionefi>icail signor Itellusso si è acquistato 
diritti alla nostra stima e riconoscenza. 

X 

^ » 

In una corrispondenza della Perseveranza 
si legge: 

Credo che il discorso della corona sia già • 
pronto. Mi dicono che sarà chiaro, preciso, 
netto, e che racchiuderà il vero programma; 
pratico dì una sessione legislativa utile dav­
vero agli interessi del paese. 

I deputati sono tuttavia scarsissimi a Fi­
renze. Verranno in gran numero fra un paio 
di giorni ? Giova sperare ohe sì, e non bi­
sogna stancarsi dail'esortarh a venire. 

•in ithi ascellari per degenerazione aairroaa, 
orniello l'enucleazione di un considerevole 
Iumore fibre lepomatoso al dorso. 

1 vari atti operativi furono eseguiti secondo 
le norme della scuola di Padova; la perfetta 
ealma dell operatore, anzi la di lui franca di­
sili voltura, la sicurezza e la precisione nei 
tagli, in una parola la vera maestria colla 
quale furono incominciate e condotte a ter-
Miiue lo singole operazioni, oi permettono di 
tare un ben felice presagio di questo giovine 
chirurgo, Ne si poteva attendere altrimenti 
tia eh* fq aJjevo e per più anni assistente 
di quel grande maestro, che dà tanto lustro 
all'università di Padova. 

Leggiamo nella Gaietta Ufficiale: 
11 contrammiraglio Del Carretto venne no­

minato presidente di una Commissione d'in­
chiesta per appurare le cause del disastro 
avvenuto a bordo del Castelfidardo ed i ri­
sultati di essa saranno resi di pubblica ra­
gione. 

Sappiamo che con recente Decreto reale 
il commendatore Antonio Scialoia, senatore 
dei Regno, è stato nominato vice-presidente 
del Consiglio dell' industria e del commercio. 

(Qam. del Popolo di Firenze) 

Ieri (14) S. M. ha firmato il decreto che no­
mina il personale superiore dell' Intendenze 
di finanza. (idem) 

Il principe neonato e S. A. R. la Princi­
pessa di Piemonte sono in uno stato di sa­
lute eccellente. (Qazs. Ufficiale) 

r 

Col titolo <I Simulatori» la Gazzetta di 
Italia d' oggi contiene parole di fuoco all'in 

0 

NOTIZIE DI BORSA 
— Novembre 
Parigi | 13 | 15 

Rtndita franceBO 3Oio. . . 71 57 71 57 
> italiana 5 Orn. . . 53 52 53 35 

(Valori diversi) 

. 

Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni . . . . . 
Ferrovie romane. . • . 
Obbligazioni 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbiigaz. ferrovie meridionali 
Cambio sali' Italia-. . . , 

mobiliare francese . 
della regia tabacchi. 

Credito 
Obblig. 
Aziom 

497 -
240 -
48 -

131 -

402 — 
243 75 

48 50 
m so 

14rt 50il46 
156 50 

4 t t 2 
192 -
420 — 
625 -

156 f.O 
45pS 

197 -
4*5 -
627 -

Cambio su Lomira 
Vienna 13 

Lon ir 13 
' 93 5t8 Consci;dati indoli . . . . 

BOUSA DI FIRBNZB 
[16 novembri 

Rendita 56 27 56 05 
Oro 20 91 
Londra tre mesi 26 25 26 20 
Francia tre mesi 104 90 104 80 
Obbligazioni regia tabacchi 450 50 449 50 
Azioni » » «50 50 650 — 
Prestito nazionale 79 60 79 50 
Nominali (coupon staocato) 1970. 

» ^ »- I * bB^tl * * * # * ^ - » ^ V >W' 

Bortolomeo Moacbin perenta responsabili 

mmmm 
])\ SCIENZA NATURALE 

c&nsislehte in microscopìi, megascopìi 
e fi bioscopit. 

Questi apparati ci schiudono lutto il mondo» 
d jl e meraviglie. Possiamo oss »rvnre i r>U't 
b?gli esve'-i chi animano il mondo animale e 
vegetale. L'acqui attinta alla fontana, nella 
la una, nei fiumi di ogni 9pecie, ci .mostra 'in 
monto fin ad ora sconosciuto. Nel vino, 
aceto, formaggio e nella CHrne di maiale 
possiamo osservare un altro fenomeno raroz. 
animali che si combattono si perseguitano e 
si distruggono. Tutto ci si presenta con in­
orò 'ibile chiare/zza. 
Il Gabinetto resti aperto dalle 10 a. alle 4 p. 

all'Albergo della -Croce di Malia. 
prezzo <Ti'>gnesso cent. 5© ; i fanciulli pa ­

gheranno la metà. 1-504 

PASTIGLIE 
: PER. LA TOSSE 

Prepar. del Farm. A. ZANETTI di Milano 
Via Ospedale, N. 30. 

L'uso di queste pastiglie in Francia è gran­
dissimo, essendo il più sicuro calmante delle 
irritazioni di petto, delle tossi ostinate, del 
catarro, della bronchite e tisi polmonare; ò 
mirab le il suo effetto calmante la tosse asi­
nina. — Prezzo L. 1. — Vendita in tutte le 
farmacie. 1 494 

PRE 
DELLA 

A PREMI 
m 

DELIBERAZIONI MUNICIPALI 
"" o ; 14 Mètfeiììlive I&Q9 

APPROVATE CON R. DECSETO 
10 Novembre 1809 

Sottoscrizione Pubblica 
alle 15,600 Serie di Obblig. di L.f30 cadauna 
emesse a l,li»«* 9 4 SO, rimborsabili alla pari 
in 50 anni, con 119 estrazioni, tutte eoo pre-
mii di fit. li. lOlMOOO, S0,O00, ?tf4O00« 
O ^ 0 0 0 4 d04'0i»0 ecc., ecc., come risulta dal 
Prospetto; In t u t t o C i n q u e M I I o n i 
(5,000,000) t!5 p r e m i l . 

LE SEI ESTRAZIONI del primo anno a -
vranno luogo al 10 g e n n a i o , «Il seoii .»lo*. 
3 0 a p r i l e , 'SO ^ l u ^ o o , SO set teniB»*e 
o 3 0 n o v e m b r e tHHO, 

Lo Estrazioni si faranno presso il Muni­
cipio di Venezia. 

All'atto della sottoscrizione . . . . fc. 4 5 0 
Alla consegna del Titolo provvisorio » 9 — 
Al 30 giugno 1870 contro consegna 

del Titolo definitivo » f fi —• 
• • 

Totale . . . B,. £ 4 SO 
Sopra i versamenti fatti anticipatamente 

sarà bonificato il 6 OiO annuo. 
Chi libera l'obbligazione all'atto della con­

segna del titolo provvisorio pagherà sola' 
mente lire 19 40. 

• 

Ai sottoscrittori di cento obbligazioni sarà 
bonificato una lira per ogni obbligazione ac­
cordata. 

Le sottoscrizioni sono aperte al pubblico 
nei giorni 16, 17, 18, 19, 20 e 22 novembre. 

Qualora le sottoscrizioni superassero il nu­
mero di 15,600 serie le riduzioni saranno 
fatte proporzionalmente. 

http://stur.cn


CITTA VENEZIA 
jm^ ~y&r ~mr m. ̂  jrn^ 

In forza del Decreto R<?ale 10 Novembre, che approva le Deliberazioni del Consigio Comunale dei giorni 9 e 14 Set tembre p . p . sol M u o v o "N'ouUt» 
da cont iars i dal Comune di Venezia, appro a to tal la Deputazio e Provinciale coi due D^or ti 10 Set tembre p. p N. 15392 e 17 mese stesso N. 1574U, i l i«IB„ 
n l c l p l o m e d i a n t e p u b b l i c a *of I n s e r ì » » © n e e m e t t e fld.OOO S c r i c «la » 5 O b b l i g a z i o n i «Il I t . I»» 3 0 ciancheduna, rimborsabili alla pari in 
cinquama unni mediante 119 Estrazioni a sorte con premi come dai qui annesso p iano , ed alla condizioni indicate più sot to . 

L 'esat to pagamento delle Obbligazioni e s t r a t to , è formalmente garan t i to dagli introi t i d i re t t i ed indirett i del Comune, e dai beni di sua proprieià. 
1) Comune si obbliga di pagare le annuali tà del Pres t i to ai por ta tor i delle Obbligazioni nel preciso importo indicato sullo medesime, coi relativi premi 

e quindi senza detrazione per tasse ed aggrav i di qualunque specie, imposti ed imponibili nel cinquantennio. 
Il r imborso delle Obbligazioni e s t r a t to a sorte e dei premi, avrà luogo a Ve ezia, Firenze, Milano, Fran^oforte s M., Bruxe l les , Boriino e Parigi al 

cambio del giorno. — B.a N o t t o s c r l x i o n e n n b b l l e a a v r à l u o g o asci g i o r n i I O , f 9« S8«, I O , SO e 3BSB N o v « k m b r c . 
Qualora le sottoscrizioni superassero il Numero delle indicate Obbligazioni, le riduzioni ve "ranno fat te proporz onalmente. 

Venezia, li 15 Novembre 1869. I L SINDACO C 3 - . Q i o v a n e l l l U Segretar io PAVAN. 

H O T T O I C K I Z I O N G P U B B L I C I 
alle ffd^tOO S e r i e d a » « O b b l i g a z i o n i di Lire 3 0 cadauna e m e s s e a t,. « 4 6 0 r imbor abili a l la pari in 50 anni, con 119 Estrazioni tu t to con premi da 
M f C * 0 0 , 0 0 0 - 8 0 , 0 0 0 - 9 0 , 0 0 0 - 0 0 , 0 0 0 - 5 0 , 0 0 0 C C C , C C C , come r isul ta dal p rospe t to ; I n t u t t o L* 6 , 0 0 0 , 0 0 0 «Il p r e m i . 

Le S E I E S ' I R A Z I O N I del primo anno, avranno luogo a l « 0 ( G e n n a i o , 3 1 C u c u l i a l o , 3 0 A p r i l e , 3 0 «Lì l u g l i o , S O S e t t e m b r e e » 0 N o v e m b r e 1»-J0» 
£ e Estrazioni si fai anno presso il Municipio di Venezia. 

L I J R E 4 S O a l l ' a t t o della sottoscrizione 
£> alla Consegna del titolo provvisor io { Totale L i x * o 3 4 S O 

1 5 al 30 giugno 1870 contro consegna del t i tolo definitivo 
Sopra i versament i fatti ant ic ipatamente sa rà bon tìcato il 6 Oto annuo. — C h i l i b e r a l ' O b b l i g a z i o n e a l l ' a t t o d e l l a c o n s e g n a «lei T i t o l o p r o v v i s o r i o p a g l i e 

n o t a m e n t e L i r e 19 -SO. — 4 1 s o t t o s c r i t t o r i «Il C e n t o O b b l i g a z i o n i s a r à b o n l l l e a t o m i a l i r a p e r o g n i O b b l i g a z i o n e a c c o r d a t a . 
Le Sottoscrizioni sono aper te al pubblico nei giorni I O , 1 9 , I H , 1 » , :*«>, e » » Novembre, 

4 si r icevono in V e n e z i a presso la C^SSA COMUNALE e presso i Signori A. ERRERÀ e COMI». ? in R o m a presso i Signori GUERINI e COMP. — MARIO-NOLI e TOMMÀSINI 
> in F i r e n z e presso j Signori Fratel l i WEILL-SHOTT } » l o e S n o presso i Signori l. A. fa OH.» uro e FERRERÒ 
» in G e n o v a presso il bignor A. CARRARA i » M i l a n o presso i Signori Figli WEILL-SHOTT. 
» in l ' a d o v a presso il Signor MCISE VITA JACUR. 

La sottoscrizione ò ape r t a contemporaneamente ali* Estero. —- Qualora le Sottoscrizioni superassero il numero delle 15,600 Serie le riduzioni saranno fatte proporzionalmente. 

w 
M 

"9anssa> PROSPET D'ESTRAZIONE DELLE 15 600 SERIE DEL PRESTITO DI VENEZIA 
X S*-*. v ,yfi t « 

I. — Di\ 30 Novembre 1869 al 30 settembre 1872 — c i n q u e Estrazioni ogni anno 

I. l isirazione JU Isoverub. 
1 
1 
3 
10 
25 
10 

a 
» 

> 

» 

500 
100 
50 
30 

it. L. 100,000 
2,000 
l ,500 
1,100 
1 £50 
300 

50 il. L. 100,050 

11. Estrazione 3i uennaiu. 
1 
1 
3 

10 
55 
60 

a 

» 

250 
100 
50 
30 

it . L. £5,t00 
y> l,u00 

750 
1,000 
1,250 
1.800 

100 il. L. 30,800 

IH. E s t r a g o n e 30 Aprile 
1 
1 
3 

10 
25 
10 

a 400 
U'O 

50 
30 

it. L. 
» 

» 

» 

» 

» 

100,000 
2,000 
1,200 
l.OuO 
1,250 
300 

50 it. L. 105,750 

1 
1 
3 

10 
25 
60 

IV. EiL anione 30 Giugno 

a 250 
100 
50 
30 

100 

it. L. 25,000 
» 1,000 
» 750 
» 1,000 
» 1,250 
» 1,800 

it. L. 30,800 

V. Estrazione 30 Setiemb. 
1 
1 
3 
10 
25 
60 

a 350 
» 100 
> 50 
» 30 

it. L. 50,000 
» 1,500 
» 1,050 
» 1,0.-0 
» . 1, 50 
» 1,800 

100 il. L. 50,6„0 
I t t S e r i e — .100 O b b l i g a z i o n i 

11. — Dal 31 DicHtnb e 1872 al 30 Set tembre 1877 — f g u a t t r o Estrazioni ogni anno. 

I. Estrazione 31 uicouibre 
1 
1 
3 

10 
25 

460 
500 

a 500 
» 100 
» 50 
» 30 

it. L. 100,000 
» 2,000 
» 1,500 

' » 1,000 
» 1,250 
» 13,8oO 

Tt. L. 119,550 

11. ti:»trattone di ùddi'ùo 
1 
1 
1 
7 

40 
5. 0 

60LV 

a 100 
» 50 
» 30 

it. L. 25,000 
» 1,000 
» 210 
» 700 
» 2,0- 0 
» 10,500 

il . L. 45,450 
8 8 S e r i e 

IH. Estrazione 3o Gì gi.o 

Ul. Uni 31 Dicembre 1877 al 30 Giugno 1878, & Estrazioni. 

1 
1 
3 

10 
25 

510 
150 

« 2 0 0 O b b l i g a z i o n i 

a 400 
» 100 
» 50 
» 30 

it. L. 100,000 
> 2,000 
» 1,200 
» 1,000 
» 1,*50 
» 15,300 

it. L. 1*0,750 

IV. Ed 
1 
l 
3 a 
9 » 
*6 » 
510 » 
550 

IV. Estrazione 30 Satiemb. 

250 
100 
50 
30 

it. L. 25,1.00 
» 1,000 
» 750 
» 900 
y> 1,300 
» 15,300 

it. L. 44,250 

1. Estrazione 31 Dicembre 
80 000 

500 
750 

1,200 
1,400 

81.150 

1 
l 
3 

'2 

2705 

2750 

a 
» 

» 

250 
100 
50 
30 

it. L . 
» 

» 

11. Estrazione 30 Giugno 
l 
l 
1 

10 
3? 4555 

a 

» 

it. L. 
» 

» 

100 » 
50 » 
30 » 

25,100 
500 
250 

1,000 
1,600 

13(3,650 

it. L. 165,000 4600 it . L. 165,000 
994, S e r i e — 7 3 5 0 O b b l i g a z i o n i . 

VI. u» i ,ii uiueiub, iS \s ai .>0 G ugno 1687, ss Estraz.ogni turno. 

I. Estrazione 31 Di ciani?? li- Esci azione 30 Giugno 
« 1 L 

1 
3 

12 

3705 

3750 

a 
» 

» 

250 
100 
50 
30 

È 3 fi 

it. L. 50,000 
» 500 
» 750 
» 1,200 
» 1,400 
» l ' M - 0 

i t L 105.1 00 

1 i t . L. 25,000 
l » 500 
i » 250 

10 a 100 » 1,000 
32 > 50 » 1,000 

» 30 » 13o,C>.:0 
4600 , it. L. 16.),000 

-irrimriBMTM-|iTrn-npfiM-n"i"iii i ii u i wi^«i—P n— — i W L r m „^JTJJUIL- —WMB———mpp 

iV. ual ói D verno. 18/oui 30 Giugno 188^, » Est raz .ogm auuu. 
II. EiCrazione 30 Giugno li Estrazione 31 D.eeiuOrcj 

1 
1 
3 
5 

40 
3375 

3125 

a 
ti 

ii 

» 

250 
100 
50 
30 

it. L. 
» 

1! 
11 
11 

» 

00,i 00 
500 
750 
500 

2 , 0 0 J 
101,25-

it . L. I05,v00 

1 
1 

' 1 
10 
32 

4-iuo 

4oUU 

a 
il 

»i 

100 
50 
30 

it. L. 2ò,000 
n 500 
ii *50 
" 1,000 
« 1,600 
ii 13 .o.-O 

V. Dai 31 Di ceni Dìo 1882 al 3U Gju ='iui 1^83, « Esira/.uui-. 

1. E&trazione 31 D nembi e 

ti'it ^ e t < i e — &*»«.» O b b l i g a v . i « k n i . 
iu L. 100,00 o 

Vii. Un 3i u ueiuuie iaói . H ' J J U guo OÓO, < i £ i a (XiA i n . 

w.'B.stJ) O b b l i g a z i o n i 

IX. Dai 31 Diot'iiibi'^ Ì89Ì al 30 Gmgu 18,'3, « Kìq razioni. 
• I - i • • L i — _ • —— | ^ _ ^ _ _ j | ' ~\-\ ~y 1 T ^'i H P ^ * ^ ^ " ' " " W I » J ^ » ^ ^ ^ H ^ * « * — * ^ * * * ^ * ^ ^ * ^ * " " ^ i — * * ^ * * ^ w * * * * * * * * * * * * ^ * * — • • • y • * ^ 

1. Estrazione 3l Dicembre li. Estrazione 30 Giù no 
1 
I 
3 
5 

40 
33?5 

3 425 

a 
» 

» 

» 

2r0 
100 

50 
30 

it. L. 

» 

60,000 
500 
750 
500 

2,000 
101,250 

it. i . 
« S S « c r i 

105,000 

1 
1 
3 a 250 

12 » 100 
28 » 50 

4705 » 30 
4750 

it . L, 

» 

» 

» 

» 

20.000 
' 500 

750 
) , *0u 
1,400 

14i.i.) 

Hì^i» OI»bl Ìga%ii iBt i . 
it. L. lui-,000 

Xll. L»ai 3i Dico mi). ; -yr> .i 30 G|Ug. Iu02, & KSi ra / . ogni nono. 

1. Estrazione 31 Dee ni Lire 
1 
1 

- 3 
13 
27 

4 '80 

USO 

a 

» 

it, L. 30.000 
» • 500 

! 50 » 450 
JOO » 1,300 
50 » i;,3f,0 
30 » 131,400 

it, L. 165,000 

11. Estrazione 31 Di.-. mii 
1 
1 
3 
8 

32 
5055 

5100 

a 
» 

» 

» 

150 
100 
50 
30 

it. L. 
» 

» 

» 

10 000 
500 
450 
800 

1,600 
» 151,650 

it. L. 16.;<00J 
:B&fl S e ««Se - ».»«.» O b b l ' g a v . l « > DB 1 

'.. Eairazione 3i D.^eiiib.o 
1 
1 
5 a 
9 » 

20 » 
3 0 J 0 » 

3075" 

250 
i00 
50 
30 

il . L. 
» 

» 

» 

70,0o0 
- 50u 
4 , ^ 0 

bOO 
i ,43o 

90,0 o 

il. tàaU'UAiù'ùb 30 Giugno 
1 
1 
3 

12 
28 

17 5 

a 

» 

» 

250 
100 
50 
cO 

it L. 
» 

» 

» 

» 

» 

* 0 , 0 J O 
500 
750 

),20u 
1,400 

141.Iu0 

l 
1 
5 
9 

29 
3030 
.3075 

a 
n 

250 
100 
to 
30 

it. L. 70,000 
« 5U0 
ii 1,250 
ii 900 
« 1,450 
» 90,900 

it. L. 165,000 

1 
1 
3 

12 
28 

4705 
4750 

H, Estrazione 30 ooii^no 
20,000 

.00 
750 

1,2 0 
1,400 

a 
ii 

» 

250 
100 
50 
30 

it. li. 
n 
ii 
» 

»i 

n 141.150 
it. L. 165,001) 

:ti:ft « c r i c — S N S . B O b n e g a z i o n i 
.n-

Vili. Dal ol Dicemb. l88bal30Giugno l»9^, »Es t raz .o^nian iu 

1. Estrazione 31 Dicembre 

it. L,. l-UjOOO 4/o0 
: 5 Ì : « S e r i e ~ 9a»*a 0«iibllga»a«»ji>5. 

l i . L. 105,1.00 

A. Dai ol ui^eaiU. icaló a. «io Giugno io9/ , ̂  Eau. az. Ogni amio. 
1. Espiazione 3i Dieemure 

1 
1 
1 
7 

3 J 
4.50 

a 
a 
» 

100 
'50 
30 

it. L. 
» 

» 

» 

3 5 , 0 J 0 
ÌJ00 
150 
7o0 

l,75o 
120,o00 

Li. Evirazione 30 O.ug u 

it. L. 105,000 

1 
1 
3 

13 
ZI 

4«ti0 

a 
a 
» 

» 

150 
100 
50 
30 

it . L. 
» 

» 

» 

lo,000 
LU.Ù 

'450 
l,3u0 
1,3JJ 

140,-100 
4925 it. h lo5,000 4275 

;$«H . ^ c r i c — ?f<j;o»> O b b i i g a x i o B B B . 

Xlll. Dal 3i Dio'JiiiiM'.: i002«i. 30 Giugno 1903, & ..st azion 
1. Est»&ZIO/io JL Utu^iubiu li. liaLTrtZióiie «J0 u ug u 

XV. I) il 3.1 DieeuiO. l9i»7 'I ^0 Ui«»tf. luirt, g E-»tr. o^m ì I l I I U . 

I. Evirazione 31 DicèuibiM 
1 ìt. L. 
1 » 
3 a 250 » 

12 » 100 » 
28 » 50 » 

4705 » 30 

0,000 
500 
750 

l,i00 
l .400 

II. Estrazione 30 Giugno 

4750 

» U t, 1. 0 
il , !.. I0o,000 

l 
1 
3 
8 

32 
5055 

oTòo 

a 
» 

» 

» 

150 
100 
50 
30 

i t . L . 
» 

» 

v 
» 

10,000 
500 
450 
800 

1,600 

L 
1 
3 
8 

3y 
405o 

a 

» 

» 

150 
100 
50 
30 

il . L. 
» 

» 

40,000 
4,00 
450 
8oo 

1,000 

4100 
» 121,oòu 

it. L. lOo.Ouu 

l 
l 
2 
5 

36 
4730 

*775 

a 
» 

» 

150 
100 
. 0 
30 

it. L. LM.000 
» 500 
» 300 
» 500 
» l ,800 
» 141,.«00 

1 
1 
3 
8 

32 
4055 

4.00 

a 
» 

» 

150 
100 
50 
30 

it, L. 
» 

» 

40,000 
5U0 
450 
800 

1,000 
121,6 0 

li.. L. .05 000 

II. Estrazione 30 Giugno 
1 
1 
2 
5 

• 6 

4730 

4775 

a 
a 

» 

150 
100 
50 
30 

it. L. 20,000 
» 50» 
* 300 
» ÒÓJ 
» 1,800 
>> 14 ,900 

it . L. loo.OOÒ 
3 5 5 M e r l e — 8 8 * 3 & O b b l i g a x i o a & i 

XI. D il 31 Dicembre 1897 al 30 Giugno 1898, SS Est ragoni . 
il. Estrazione 30 Giugno 1. Estrazione 31 Dicembre 

i 
1 
3 

12 

370j 
37.-0 

a 
» 

» 

250 
100 
50 
30 

it. L. 
» 

» 

» 

» 

» 

50,000 
500 
750 

1,200 
1,400 

111.150 

it, L. l'oo.ouu 

1 
1 
3 

12 
28 

-1805 
4.7 5 

a 

» 

» 

150 
100 
50 
30 

20,000 
500 
750 

I,'<0Ò 
1,400 j 

» 141,150 1 
it. L. 165,00(1 

it . L. 
» 

» 

» 

» 

S 4 0 8 c r k 
. 

toàwrì ^ b l i i i g a x l o n l . 

JS.»."» s b e r l e — 8 » 4 » i O i i b l J g a x i i m i 
it. u, i o.ouu 

XIV. D il 31 Liieemb. li?.,0ial30Giugno .90 ' , «Estraz.o.-nMan "• 

j . E? trazione 31 pive in ore 
1 
l 
l 

10 
32 

4t55 
4600 

a 
» 

» 

i t . L . 25,000 
» 500 
» 250 

100 » 1,000 
50 » 1,600 
30 » 136.650 

it, L. 165,000 

11. Estrazione 30 Giugno 
it. L. 10,000 

» 500 
l 
I 
3 
8 

32 
5055 
5Ì00 

a 
» 

150 
100 
50 
30 

» 

» 

» 

I 

4 0 
800 

1,600 
5l,0ó0 

' 

i t .L . 105,000 
:£88 M e r l e — O'SOO o b b l i g a z i o n i 

» 151,650 
• 

it. L. 105,000 
:$SP-S Hcfl-ic ~ iji8.»ii' Obbl iguv. loDnà 

m i M i» A L o a «» 1 

XVI. ualiG Dicemiii 1918 ai 0 ìiUfiim 1010. » E< V z uni. 

. Estrazione ói Dice., ore 
l i . . L . 100 000 
1 » 2,000 

» 750 
» 2,000 
» 2,500 
» 57,750 

250 
100 
50 
30 

;000 i t . L. 165,000 

3 a 1,000 

II. Estrazione 30 GisMut 
32,000 

» 2.000 
» 3 000 
» 1,5(,0 
» 2 750 
» 123,750 

it. L. 165,000 

15 » 
55 » 

4125 » 

100 
50 
30 

4-00 
9 4 8 S e r i e — «IfcOO O b b l i g a z i o n i 

l 
11 

(il 
IV 
V 

vi 
VÌI 

Vili 
IX 
X 

XI 
XII 

Xlll 
XIV 
XV 

XVI 

18 9/1872 
18,72/18 7 
1877/1878 
1818/1882 
1882/1883 
18+3/1887 
18«7/18S8 
1 8 « " / I 8 0 2 
Ì8y2/D93 
1803/1897 
1807/18.8 
18.8/1102 
1902/1903 
1903/1907 
190/1918 
1918/1919 

Anni 
n 
Ìli 

ii 

»» 

ti 

li 

H 

l> 

I» 

I I 

II 

i l 

tf 

I I 

11 

3 
o 
1 
4 
1 
4 
1 
4 
1 
4 
1 
4 
l 
4 

i l 
1 

Anni 50 

Estrazioni 
n 
H 

ir 

» 

ii 

» 

» 

ii 

n 

' » 

n 
ii 

15 
20 
2 
8 
2 
8 
o 
8 
9 

8 
2 
8 
2 
8 

82 
2 

Estrazioni 119 

feerie 
1! 

n 
ti 

n 
u 
il 

« 

n 
il 

n 
n 
« 

ti 

48 
440 
2.-M 

1,284 
313 

1,336 
313 

1,410 
327 

1,172 
3 0 

1,524 
duo 

1,552 
4,334 

2)8 

Obbligazioni 
ii 

Ù urie 15,600 

n 
•I 

ti 

n 

•i 

'i 

n 

ti 

n 

» 

ii 

ii 

ii 

» 

1,200 
11,000 
7,350 

32,100 
7,825 

33,400 
7,825 

35,500 
8,175 

30,800 
8,500 

38,109 
8,875 

38,800 
108,385 

6,1-00 

Obbligazione 390,000 

Annualità it.L. 

n 
n 
n 
n 
ii 

« 

n 
n 

» 

n 
ii 

M 

II 

990,000 
1,650,000 
' 330 000 

1,320.000 
330,000 

1,320,000 
330.000 

1,320,000 
3 0,«'00 

1,320,000 
330.000 

1,320,000 
330.000 

1,320 000 
„ 3,630,000 
„ 330,000 

1 
u 
I) 

ti 

11 

11 
11 

lì 

* 

» l 

M 

11 

II 

H 

Annualità it .L. 1(5,500,000 

1 n 

i 

I 

Padova lHtì© Tip. «acchtat* 


